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Bibbiena lì, 6 marzo 2020 

Schema convenzione relativa ad un Piano di Recupero del patrimonio edili-
zio esistente senza la realizzazione di opere di interesse pubblico  

in località San Martino a Marciano 

L’anno duemila … … …  addì … … …  del mese di… … …  , avanti al sottoscritto ufficiale rogante dot-
tore … … …  notaio in … … …   ; 

sono personalmente comparsi i signori: 

a.  il sig. … … … … … …  nato a … … …   il … … …   in qualità di Responsabile dell’Unità Organiz-
zativa n. 5 Urbanistica e Commercio del comune di Bibbiena, che qui interviene in nome e per conto 
dello stesso Comune ai sensi ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e dell’articolo 107, commi 2 e 3, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, allo 
scopo autorizzato con decreto del Sindaco n. … … … in data … … … ai sensi dell’articolo 50, 
comma 10, del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

b.  sig.re 
• GUERRINI GIACOMO, nato a BIBBIENA (Ar) il 20/05/1982 , cod. fisc. 

GRRGCM82E20A851Q ,  residente in POPPI (Ar), Via BECARINO , n. 24/C; 

in qualità di proprietario dell’area situata nel Comune di Bibbiena (Arezzo) ed individuata al Catasto 
dei terreni nel foglio n. 31, part. 86,796,112,113,114,116,117,192,31,32,33,34,795,800,803,84,85,88,89 e 
90 , della superficie catastale complessiva di mq 116.585,00 di cui mq 7200,00 mq circa inseriti 
all’interno della perimetrazione del piano di recupero individuato nel vigente Regolamento Urbanisti-
co del Comune di Bibbiena come …. ….. 

I comparenti, della cui identità personale, qualità, legittimazione e poteri di firma, io Notaio sono certo, 
rinunciato espressamente, d’accordo fra di loro e con il mio consenso, all’assistenza di testimoni, mi ri-
chiedono di rogare questo atto, precisando che nel corso dell’atto medesimo l’ente sopra designato alla let-
tera a) sarà indicato anche come “Comune” e il signore indicato alle lettere b) sarà indicato come “Promo-
tore”. 

PREMESSO che 

• il Promotore dichiara di essere proprietario e di avere la piena disponibilità dei seguenti immobili 
compresi nell’area soggetta a specifica disciplina “DELLE ZONE AGRICOLE E4 – Coltivi 
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dell’appoderamento mezzadrile” dal Regolamento Urbanistico vigente: fabbricati ad uso residen-
ziale ed agricolo, ubicati in Marciano, Località San Martino, in zona classificata nel vigente Rego-
lamento Urbanistico come E4 (Coltivi dell’appoderamento mezzadrile), ed identificati al catasto 
fabbricati del Comune di Bibbiena al foglio 31 part.lle n. 86 sub 1, 2, 3 e 4, particella 796 oltre ai 
terreni identificato al catasto dei terreni del Comune di Bibbiena al foglio 31 part. n. 795, 86, 85 in 
parte, 113 in parte, 114 in parte e conseguentemente di essere in grado di assumere senza riserve 
gli obblighi derivanti dalla presente convenzione; 

• in data 31/10/2019 il Promotore ha presentato una domanda di approvazione per progetto di 
Piano di Recupero dell’area sopra specificata, redatto secondo le disposizioni di cui agli artt. 28 e 
30 della legge 5 agosto 1978 n. 457; 

• detto progetto di Piano di Recupero è stato esaminato dalla Commissione edilizia e urbanistica 
comunale in data ….. (vedi verbale n. ….); 

• il piano di recupero è stato adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. …. del …. ai 
sensi dell’art. 30 della legge 5 agosto 1978 n. 457 e artt. 111 e 119 della Legge regionale 10 no-
vembre 2014, n. 65; 

• l’avviso di deposito della deliberazione del Consiglio Comunale n…. del …. e relativi allegati è 
stato pubblicato sul Burt n. …. del ….; 

• non essendo pervenute osservazioni, l’avviso di efficacia del Piano di recupero è stato pubblicato 
sul Burt n. … del …….; 

• il Piano di recupero adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. … del … . è costituito 
dai seguenti elaborati: 
1. Elaborato 1 – Documentazione Cartografica 
2. Elaborato 2 – Documentazione fotografica 
3. Elaborato 3 – Individuazione dell’area soggetta a Piano di Recupero 
4. Elaborato 4 – Planimetria Generale/Sezioni – Stato attuale  
5. Elaborato 5 – Impianto Planivolumetrico 
6. Elaborato 6 – Planimetria Generale/Sezioni – Stato modificato  
7. Elaborato 7 – Planimetria Generale/Sezioni – Stato sovrapposto 
8. Elaborato 8 – Tipologia edilizia – Edificio principale – Stato attuale 
9. Elaborato 9 – Tipologia edilizia – Annesso – Stato attuale 
10. Elaborato 10 – Tipologia edilizia – Edificio principale – Stato modificato 
11. Elaborato 11 – Tipologia edilizia – Annesso – Stato modificato 
12. Elaborato 12 – Schema dei servizi 
13. Elaborato 13 – Relazione Tecnica 
14. Elaborato 14 – Norme tecniche di Attuazione 
15. Elaborato 15 – Schema di Convenzione  
16. Relazione di fattibilità geologica/Tecnica 
17. Relazione Delimitazione Bosco 
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Art. 1. Premesse ed allegati 

Le premesse, gli elaborati e la documentazione richiamata, anche se non allegata e comunque conservata, 
formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

Art. 2. Modalità attuative del Piano di Recupero 

La trasformazione urbanistica-edilizia degli immobili descritti in premessa avverrà tramite i relativi titoli 
abilitativi (Permessi di Costruire, Scia, …) da redigersi in conformità al Piano di recupero approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. … del …/11/2019, nonché in conformità alle prescrizioni ed ob-
bligazioni derivanti dalla presente Convenzione. 

Art. 3. Opere di urbanizzazione e standard 

Per il recupero delle volumetrie con modifica in destinazione d’uso residenziale, le quantità minime da ce-
dere come spazi pubblici sono pari 25 mq per abitante, assumendo che ad un abitante insediato corri-
spondano 100 mc. 

Tali standard, in applicazione dell’art. 4, comma 4 del Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, data 
l’impossibilità di realizzare in loco gli standard per le attrezzature ed i servizi di cui alle lettere a) e b) 
dell’art. 3 (scuole, attrezzature, pubblici servizi,…), saranno monetizzati, per un importo pari a ……. euro 
al mq, che sarà corrisposto al Comune di Bibbiena prima del rilascio del titolo abilitativo senza possibilità 
di rateizzazione. 

Il Promotore si impegna, inoltre, a corrispondere totalmente i contributi di cui all’art. 183 (oneri di urba-
nizzazione e costo di costruzione) della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 relativi all’intervento, 
prima del rilascio del corrispettivo titolo abilitativo. 

Art. 4. Obbligazioni specifiche in relazione all’intervento  

Le trasformazioni edilizie ed urbanistiche sono disciplinate negli elaborati tecnici allegati alla deliberazione 
del Consiglio Comunale n. … del …  

Il promotore ed i successivi aventi diritto si impegnano a manutenere il percorso della strada poderale di 
accesso dalla Via Comunale di Marciano per tutto il tratto, compreso le strutture di pertinenza significati-
ve, quali basolati, muri di sostegno, maestà, cippi di confine, cippi indicatori, alberature ed ogni altro ele-
mento di arredo che sia testimonianza della tradizione rurale. 

I proponenti si impegnano infine, relativamente all’area identificata al catasto dei terreni del Comune di 
Bibbiena al foglio n. 31, part. 86,796,112,113,114,116,117,192,31,32,33,34,795,800,803,84,85,88,89 e 90 
• al mantenimento della forma dei campi; 



 

URBANISTICA  
 

UNITÀ ORGANIZZATIVA N. 5 URBANISTICA E COMMERCIO  
Pag. 4 a 6 

 

• alla conservazione elle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vegetazionali non colturali 
(arboree ed arbustive), dei sistemi arborei lineari; 

• al mantenimento in efficienza del sistema scolante. 

Art. 5. Trasformazione edilizia  

Gli interventi di trasformazione edilizia potranno avvenire, nell’ambito temporale di validità del piano di 
recupero, mediante il rilascio dei relativi titoli abilitativi (Permesso di Costruire, Scia,…);  

Il rilascio del primo Permesso di Costruire è comunque subordinato all’esistenza o all’impegno alla con-
temporanea esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria riferite all’intera area di recupero.  

L’efficacia degli atti abilitativi è comunque subordinata al pagamento dei contributi di cui all’art. 183 (oneri 
di urbanizzazione e costo di costruzione) della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65, se ed in quanto 
dovuti. 

Saranno, pertanto, a completo carico del Promotore i lavori necessari per allacciare le unità immobiliari 
risultanti dall’intervento di cui trattasi, alle reti ed alle infrastrutture dei pubblici servizi o per rinnovare gli 
allacciamenti esistenti come pure il ripristino e il restauro di eventuali manomissioni del suolo pubblico 
che peraltro dovranno essere debitamente autorizzate. 

L’effettiva utilizzazione delle edificazioni (abitabilità) destinate a funzioni private è comunque subordinata 
alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione. 

Art. 6. Sanzioni per inadempienze 

Fatto salvo quanto previsto ai precedenti articoli per le inadempienze, in caso di inosservanza delle norme 
vigenti o degli impegni assunti con il presente atto, il Promotore sarà assoggettato alle sanzioni penali ed 
amministrative previste dalla normativa vigente. 

Art. 7. Variazione della disciplina urbanistica 

Il Promotore riconosce al Comune di Bibbiena la facoltà di mutare, entro il termine di validità del Piano 
Attuativo oggetto della presente convenzione, la disciplina urbanistica dell’area interessata dallo stesso 
Piano, ove intervengano particolari e comprovati motivi di interesse pubblico. 

Art. 8. Validità del Piano 

Per le obbligazioni e gli impegni qui reciprocamente assunti, le parti danno atto che la validità del Piano, 
cui si riferisce la presente convenzione, sarà di 10 (dieci) anni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
BURT dell’avviso di cui all’art. 111 comma 5 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65, avvenuta il 
… … … , momento a partire dal quale il Piano ha acquisito efficacia. 
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Successivamente, per la parte che non avrà avuto attuazione, si applicherà la disciplina di cui all’art. 110 
della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

 

 

Art. 9. Varianti 

Non costituiscono variante al piano di Recupero, modificazioni planovolumetriche che non alterino le ca-
ratteristiche tipologiche previste negli elaborati grafici e nelle norme di attuazione e non incidano sul di-
mensionamento globale degli insediamenti. 

Le variazioni sostanziali eccedenti le ipotesi di cui al precedente punto, devono essere esplicitamente auto-
rizzate con specifico atto da parte del Comune. 

Le variazioni non possono comportare, né espressamente né tacitamente, proroga dei termini di attuazio-
ne della presente convenzione.  

Art. 10.  Salvaguardia e diritti di terzi 

Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato 
completamente indenne, sia dalla parte Promotrice che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo 
e con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dalla esecuzione delle opere di cui 
alla presente convenzione. 

Art. 11. Trascrizione dell’Atto 

Il Promotore dichiara e riconosce di stipulare la presente convenzione per sé, suoi successori ed aventi 
causa a qualsiasi titolo (ove ricorra il caso) nonché per i soggetti consorziati proprietari di aree incluse nel 
perimetro del Piano e per i rispettivi aventi causa a qualsiasi titolo e, pertanto, mentre si impegna a trasferi-
re ai suoi eventuali aventi causa gli impegni, servitù, vincoli, obbligazioni ed oneri reali da esso portati, 
mediante inserimento di apposita clausola negli atti di trasferimento della proprietà, ne autorizza la trascri-
zione a favore del Comune di Bibbiena e contro essi medesimi. 

Il Promotore si impegna ad inserire negli atti di trasferimento, la clausola seguente, da riportare nella nota 
di trascrizione inviando poi al Comune di Bibbiena, copia autentica dell’atto stesso: “L’acquirente dichiara 
di essere a perfetta conoscenza di tutte le clausole contenute nella convenzione stipulata con il Comune di 
Bibbiena in data … …. … e trascritta … …  il … … … accettandone i relativi effetti formali e sostanziali 
e, comunque, di tutti gli atti che siano dichiarati parte integrante della convenzione”. 

In caso di trasferimento le garanzie già prestate dai lottizzanti non vengono meno e non possono essere 
estinte o ridotte se non dopo che il successivo avente causa a qualsiasi titolo abbia prestato a sua volta 
idonee garanzie a sostituzione o integrazione. 
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Art. 12. Spese 

Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti alla presente convenzione e ad eventuali atti integrativi (solo 
nel caso in cui sia necessario procedere all’esproprio), comprese quelle delle copie del presente atto e del 
duplo della nota di trascrizione per il Comune, sono a carico del Promotore, il quale richiede ogni benefi-
cio di legge applicabile alla presente convenzione e si impegna a trasmettere, entro e non oltre 30 giorni 
dalla data di registrazione, copia del presente atto al Comune di Bibbiena - Unità Organizzativa n. 5 Urba-
nistica e Commercio. 

Saranno a carico del Promotore o dei suoi aventi causa anche le spese e gli oneri, sia notarili sia tecnici, per 
la cessione dei terreni e delle opere al Comune (ove ricorra il caso) e per l’asservimento delle opere e delle 
relative aree all’uso pubblico (ove ricorra il caso) nonché i costi derivanti dall’attivazione della procedura 
espropriativa. 

Art. 13. Accettazione delle condizioni generali di contratto 

Il Promotore dichiara di sottoscrivere ed approvare specificatamente, ai sensi del secondo comma dell'art. 
1341 del Codice Civile, le clausole e le condizioni contenute negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, , 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 
del presente atto 

 

 

 

 

 


